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In pochi secondi il disastro ferroviario alla stazione di Monza 
. i i _ _ _ « _ _ _ _ * _ _ _ _ _ _ _ _ , — i t 

Un boato nella nebbia e il diretto Sondrio-Milano 
uscì dai binari seminando ovunque rovina e morte 
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Una visione allucinante - Gli operai di una fabbrica furono i primi ad accorrere in soccorso delle vittime -Una rotaia ha 
infilzato una vettura straziando il corpo di un sacerdote - Morto il macchinista - 115 i feriti, di cui 6y ancora ricoverati 

(Da imo del nostri inviati) 

MONZA. 5 ~ — Uno spa­
ventoso disastro ferroviario 
è avvenuto stamane qualcfie 
secondo dopo le 8. sulla l i­
nea Sondrio-Lecco-Milano, 
al chilometro 2.09 prima del­
la stazione di Monza. Il di­
retto 341 proveniente da 
Sondrio, e generalmente af­
follato di operai e impiegati. 
formato dal locomotore, dal 
bagagliaio e da undici car­
rozze, ripartito alle 8,08 da 
Lecco, è usci to il ni b inar i 
frantumandosi in più tron­
coni mentre imboccava una 
deviazione temporanea alle­
stita ai primi di ottobre per 
la costruzione di un sotto­
passaggio. Il primo tragico 
bilancio della sciagura e di 
J5 morti sinora accertati. 67 
feriti ricoverati all'ospedale 
e 48 altri medicati e dimessi. 

Il Convoglio, dopo aver 
abbordato per pochi metri la 
curva relativamente stretta 
della deviazione, è uscito dai 
binari con un tremendo boa­
to. Mentre il locomotore, 
guidato dal macchinista Pie­
tro Vacchini , di 58 anni, e 
dall'aiuto twicc/u'msfn An­
drea Giuliano, procedeva la 
corsa per un cen t ina io di 
metri, la prima vetturu per­
deva i due carrelli e veniva 
letteralmente proiettata, con 
7/JJ mostruoso volo, oltre il 
muro di cinta delle < Lane-
rie BBB ». abbattendosi poi 
•nello spiazzo di fronte a un 
capannone. La seconda car­
rozza, contemporaneamente, 
sfondava II ìnedesimo muro 
di cintù e si arfestava, rove­
sciata sul fianco sinistro, do­
po aver schiacciato quasi 
c o m p l e t a m e n t e «mi piccola 
« 5 0 0 » in sosta presso il de­
posito biciclette delle « La-
neric ». La terza vettura, pu­
re uscita dai binari, si ab­
batteva tutta su un fianco 
mentre un tratto di rotaia 
divelta, lungo una settanti­
na di metri, la trapassava 
da parte a parte, inchiodan-
'dola come una enorme far­
falla; l'orribile lancia trafig­
geva a morte uno dei viag­
giatori, il sacerdote don Giu­
seppe Caffulli, parroco del­
la frazione d'Orio di Dcrvio, 
il cui corpo, privo di vita, 
r imat icua In/isso a l soffitto 
dell&ì\5èlturlt:Ul\ reato della 
rotato tnsannt t tna ta sp imfo-
t'a pòi per oltre due metri 
dal tetto della vettura. 

Due carrozze 
nel sottopassaggio 
Ancora tre carrozze usci­

vano dai binari: una si ab­
batteva, anch'essa, sul fian­
co. mentre il bnpnpliuio e il 
vagone seguente p r e c i p i t a ­
v a n o , a / / i anca t i , o l t re il lato 
destro del breve cavalcavia 
su cui passa la deviazione, 
finendo, quasi verticalmente, 
sul terreno del sottopassag­
gio in costruzione. 

Tilt/o questo si d svolto, in 
realtà,, 'nella breve succes­
sione/di'pochi secóndi, men­
tre tiri* botilo' enorme, squas~ 
sana Ùìtti gli edifìci adiacen­
ti, a cominciare dalle «La­
verie BBB », in cui il lavoro 
era cominicato solo da un 
quarto d'ora, sino alle case 
lontane qua l che cen t ina io di 
m e t r i . 

Sono state appunto le 
maestranze del < BBB », uo­
mini, donne, ragazze in tuta 
da lavoro, che sono giunte 
per prime davanti all'orren­
do spettacolo di distruzione 
e di morte, reso ancora più 
apocalittico dal fitto nebbio­
ne che avvolgeva tutta la 
scena in un'atmosfera spet­
trale. Qualcuno, dal centra­
lino dello stabilimento, lan­
ciava il primo allarme verso 
Monza e i comuni vicini. 

Erano le 830 infatti, quan­
do il telefono squillava nel 
corpo di guardia della Croce 
Rossa di Monza; le quattro 
auto disponibili, ciascuna 
con tm autista e un infer­
miere, partivano rombando. 
Il lugubre suono delle sirene 
ridestava la città. Giunge­
vano poi, ininterrottamente. 
gli altri automezzi dei soc­
corsi: CRI, vigili del fuoco, 
polizìa, carabinieri. Sul po-
ftOi intanto, gli uomini e le 
donne delle Lanerie. i fer­
rovieri, gli operai che si re­
cavano al lavoro prestavano 
i p r i m i soccorsi . Chi passavo 
in motocicletta o in oictclet-
ta lasciava cadere i veicoli 
ai margini delle strade e 
accorreva ad aiutare gli 
Altri . 

- Lo spettacolo dei corpi 
straziati, soprattutto attorno 
alle prime tre vetture, era 
indicibile; in mezzo ai bi­
nari, all'altezza della terza 

MILANO Due vagoni rovesciati lungo la scarpaio (Tolrfoto) 

vettura, giaceva una testa di 
donna decap i ta ta . Dalle la ­
mie re confor te .si, Iqvuvanq 
i rantoli dei moribondi, le 
grida strazianti dei feriti, le 
invocazioni di coloro che, 
meno gravemente colpiti. 
vedevano attorno a loro, al­
tri uomini dissanguarsi per 
le orrende ferite. Una ragaz­
za dì una quindicina di nu­
li» — non sappiamo il suo 
nome — era sfata tagliata in 
due. Gli uomini della Crore 
Rossa ne h a n n o /n t icosnmen-
f-.' r i compos to i miseri resti. 
Nella fitta nebbia , i soccor­
r i tor i erano spesso costretti. 
nei punti più difficili, a stri­
sciare sul terreno inzuppato 
di sangue per raggiungere t 
feriti; in pochi minuti i ca­
mici bianchi degli infermie­
ri, le tute degli operai, le 
divise di molti vigili del fuo­
co e di agenti divenivano in­
teramente di color rosso. 

Ai lati della massicciata. 
s'andavano ammucchiando, 
insieme valigie sventrate. 
abiti, cappotti, libri di stu­
denti, borsette, e — accanta 
— su ima bare l la dì tela, i 
resti sanguinanti di corpi 
frammischiati, a n o n i tu t : 
braccia , gambe, b randel l i di 
carne e d'ossa. 

Via vai per Monza 
delle ambulanze 

Senza tregua le atttolctti-
che giungevano e ripartiva­
no. Alle 11, nove cadaveri 
crono stati es t ra t t i e quasi 
tuffi i jerif i t raspor ta t i a l ­
l 'ospedale di Monza dove 
medici e infermieri, instan­
cabili. operavano j pin o r a r i , 
medicavano gli altri, effet­
tuavano decine e decine di 
trasfusioni di sangue. Sul po­
sto, dopo il primo allarme. 
erano giunti da Milano il 
Prefetto Vicari, il questore 
Lo Castro, e numerosi uffi­
ciali dei carabinieri, anche ti 
compagno on. Buzzelli. de­
putato di Monza, col compa­
gno Mazza, segretario del 
PCI delta Brianza. i com­
pagni on. Vencgoni e Pina 
Re, i compagni senatori 
Montagnani-Marclli e Scotti. 
Brambilla segretario respon­
sabile della CdL di Milano. 
che hanno v is i ta to il Inopo 
della sciagura e si sono poi 
recat i a l l 'ospedale per p o r ­
t a r e ai feriti la so l idar ie tà 
dei comunisti e dei lavora­
tori di Milano e della Brtan-
:a. Verso le dica è pure 
giunto il cardinole Montini. 

Una giovane romana mnoie 
sai campi del Terminillo 

T E R M I N I L L O . 5- — Nelle 
p r i m e o r e de l pomer iggio e 
d e c e d u t a , in segui to ad un 
i nc iden te sciist ico, la figlia 
de l l ' i spe t to re s u p e r i o r e del la 
Scuola di appl icaz ione de l la 
A e r o n a u t i c a , gen . F a n a l e 
A n n a Mar ia , di 18 a n n i . La 
g iovane a v e v a r a g g i u n t o la 
s taz ione s u p e r i o r e de l l a fu­
n iv ia ed aveva in iz ia to la d i ­
scesa in d i rez ione di P i a n de* 
.Valli, • q u a n d o , p r e s u m i b i l ­

m e n t e a causa di un las t rone 
di ghiaccio, ha p e t d u t o il 
cont ro l lo degli sci ed ha u r ­
ta!*» v io l en t emen te con t ro un 
.l ibero. Raccolta da una pa t ­
tugl ia di soccorso del posto 
fìsso dj polizia e s ta la subi to 
. r a spo r t a t a al p ron to soccor­
so. dove i san i t a r i non h a n n o 
po tu to che c o n s t a t a r n e la 
m o r t e . Il gen . Fana lo aveva 
p e r d u t o a n c h e il figlio sed i ­
cenne a n n e g a t o d u e ann i a d ­
d i e t ro . 

Due inchieste sono sfate 
subi to a p e r t e : qne l ' a ni i tdi-
ziuri{i,.s.otU) la direzione del 
Procuratore della Repubbli­
ca del Tribunale ili Monza, 
dott. Volterra e del giudice 

istruttore dott. Pefrosino; 
que l la a m m i n i s f r a t i r a , so t to 
la d i rez ione dcll'ing. Fo r t e , 
direttore del Compartimen­
to delle ferrovie di Milano. 

Fra le vittime della tre­

menda sciagura, come 
r i amo in a l t ra p a r t e . 
macchinis ta del t r eno . 

r i / e -
è il 
Pie­

tro Vccehini, r imas to ucciso 
in seguito alle gravi ferite 
riportate sul locomotore in 

gran parte sventrato per 
l'urto contro alcuni pali e 
lo strisciamento contro il 
il,uro di vinta delle * Lane-
rie». Ferito in modo non 
grave, ma in preda a un 
gravissimo choc per cui i 
medici si sono riservati la 
prognosi, è t'aiuto macchini­
sta Andrea Giuliano che. 
«aitandosi nel suo letto 
d 'ospedale cont inua a ripe­
tere frasi' sconnesse da un 
aunoscioso * Lasciatemi mo­
r i re . lasciatemi morire' ». Il 
suo stato non ha consent i lo , 
fino al momento in cui scri­
viamo, che egli fosse inter­
rogato • dai magistrati. Que­
sti. per ora, hanno disposto 
il sequestro della < zona ta­
chimetrica » su cui viene re-
gislrato a u t o maticiiinente 
tutto lo svolgersi del viag­
gio. 

Brusca frenata 
prima del ponte 

Secondo « indiscrezioni * 
si afferma che Ja velocità 
del conimplio superava i 90 
km. orari. Tuttavia ci risulta 
che il direttore generale del­
le FFSS., giunto da Roma. 
esumiituu<|o la « zona » ta­
chimetrica stessa avrebbe 
espresso serie perplessità 
sulla possibilità di una pre-
cita lettura, rilevandovi al­
cune anomalie. Nel tratto 
della deviazione, da alcuni 
mesi la velocità prescritta è 
di 10 chilometri orari. Non 
è possibile azzardare ipote­
si. in ques to momento , sulle 
circostanze precise in cui st 
sono svolti i fatti. Appare 
tuttavia assai improbabile 
che del persona le a l t a m e n t e 
esper to della linea — come 
i due ferrovieri che erano 
alla guida — non si sia a t t e ­
nuto alle norme prescrìtte 
per il transito in quel tratto. 

Il fatto che il locomotore 
.*•« rimasto bloccato sui bi­
nari, mentre le carrozze de­
ragliate appaiono come sca­
gliate in avanti, rivelano un 
primo elemento importante: 
e cioè che il macchinista ha 
azionato il dispositivo di fre­
nata di emergenza soltanto 
fioco prima di transitale sul 
ponte. Ciò avvalorerebbe la 
ipotesi che qualcosa non u b ­
bia /«nz ionafo nei d ispos i t i ­
vi di sicurezza, o che taluni 
degli accorgimenti predispo­
sti non s iano e non s iano 

stati sufficienti, soprafuffo 
in relazione alle particolari 
condizioni di visibilità for­
temente ridotta. 

Si e appreso ques ta .sera 
che i funerali avranno luogo 
venerdì alle 10, a spese del 
comune di Monza. F.' stato 
comunicato, inoltre, che a 
favore delle famiglie delle 
vittime sono stati stanziati 
finora dite milioni dalla pre­
fettura. un milione dal co­
mune di Monza, uno daìl'as-
s-ocia z i o n e industriali </; 
Monza e 5 milioni dalla pre­
sidenza del Consiglio 
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L'elenco dei morti 
1 n ò -
delia 
qt ie-

M ILA NO. 5. — Keeo 
mi delle 15 vi t t imo 
sc iaguia f e r i o v i a u a di 
sta m a t t i n a : 

Piero Vacchini . 36* anni , da 
.Milano. macchinis ta , don 
Giuseppe Caffulli. pa r ioco di 
Dorio; Lorenzo Rossi, di 32 
a n n i ; Wanda Var temat i . di 
34 anni , da Mernateggio e il 
m a r i t o Angelo Var temat i . di 
33 anni , da Herna ieggio . im­
piegato ; Gianha t t i s ta Mal i -
ghe t t i . di 313 anni , impiega to : 
S i lvano Can tò dì 23 anni , da 
Bernaregg io ; Luigi Soldini . 
di 7(5 anni , da Calco; S i lvana 
Vismaia . di 24 anni , da C e r -
nusco Mei a l e : Ludovica Ma-
l i ano . di 35 anni , da, Mora te 
insegnan te presso l ' Is t i tuto 
Fe l t r ine l l i ; Lucia Colombo. 
di 32 ann i , da Morate , im­
piegata presso l 'Ordine degli 
avvoca t i di Milano; Elio 
Sangiorg io . di 20 anni , da 
Olg ia te Molgora. impiega to ; 
Alessandra Mazzola ved. Co­
lombo. dì 35 anni , da C e r -
nusco d 'Adda . Anna Sogge t ­
ti dì 38 anni e Maria M a n -
delli di 39 anni . 

Il cordoglio 
di Gronchi 

I) Presidente della Itepiihlill-
ca ha Invialo 11 seguente te­
legramma all'on. Angelini, mi­
nistro del Trasporti: • Profon­
damente commosso per tinti*.».» 
disastro ferroviario Mon/a af-
fldote rendersi Interprete pres­
so famiglie vittime sensi mio 
vivo cordoglio e affettuosa so­
lidarietà. Afflante altresì rera­
re feriti espressione miei sin­
ceri auguri. Giovanni Gronchi». 

Prime ipotesi sulla spaventosa sciagura 

II convoglio era lanciato a tutta velocità 
mentre il limite è di dieci chilometri orari 

La « zona tachimetrica » del locomotore ferma su 95 km/h * Tentata una frenata in extremis 
Sono stati usati i petardi di segnalazione? - In passato sul ponte i treni venivano «pilotati» 

(Da uno dei nostri inviati) 

MONZA. 5. — Negli 
ambien t i dei tecnici fe r ro­
viari del C o m p a r t i m e n t o di 
Milano la notizia della ca ­
tas t rofe ha sol levato e n o r ­
me impressione. 

Come e perché l ' incidente 
si sia potuto verificare s a ­
ia compi to dei p e n t i inca­
ricati dal la Mag i s t r a tu ra 
acce r t a r lo ; ma già corrono. 
e non si possono tacere, v o ­
ci di presumibi l i t e s p o n -
sabi l i tà della A m m i n i s t r a ­
zione delle Ferrovie . 

Un la t to che a p p a r e in­
contes tabi le e c o m u n q u e 
che i due fer iovier i si sono 
t roval i imp io i \ isam e n t e 
sul t ra t t > di b i n a n o sot to 
r a l l en t amen to e che h a n n o 
t en ta to di r i d u r r e la v e ­
locità in extremis con una 
f renata rapida . Da p a r t e 
de l l ' Ammin i s t r az ione fer­
roviar ia si e affermato che 
la zona tach imet r ica del 
locomotore segnava 95 km. 
o ra r i , che o la velocita con­
sent i ta sul la l inea. A n c h e 
se non r isul ta in modo c e r ­
to che tale fosse la veloci tà 
del convoglio q u a n d o è 
g iun to sul p u n t o del d i s a ­
s t ro , è tu t t av ia cer to che 
essa era di g ran lunga s u ­
per io re a quel la di 10 km. 
o ra r i prescr i t ta p e r i i t r a n ­
si to sul pon te stesso. 

Ot tocen to met r i p r ima 
del ponte , p rovenendo d a l ­
la s tazione di Usmate . d i ­
scanto ot to chi lometr i da 
quel la di Monza c'è un p r i ­
mo segnale di p reavv i so 
giallo, che non sa rebbe s t a ­
to veduto , s embra , n e a n c h e 
dai macchinis t i di convogli 
p recedent i . K" s ta ta la n e b ­
bia a impedi re l ' avv is ta -
n ientn della luce gialla, o p ­
p u r e il d isposi t ivo del s e ­
gna la to re non ha funziona­
to? In ogni caso, da ta la 
pa r t i co la re densi tà de l la 
nebbia , il sognale dt p r e a v ­
viso ih r a l l en t amen to a-
v rebbe dovu to esser suss i ­
d ia to . o l t re che dai segnal i 
ot t ici , anello dai segnal i a-
custici . cioè dai pe ta rd i . 

K' s t a to fatto ns<» di q u e ­
sto t ipo di segnalo? Da p a r ­
te della ammin i s t r az ione 
c'è s ta ta ancora una r i spo­
sta ca t egor i camen te a f fe r ­
m a t i v a : a lcuni passegger i 
del t ragico t r eno af ferma­
no di a v e r e udi to de l l e 
esplosioni ma a l t r i . la m a g ­
gior pa r t e di quel l i da noi 

MILANO — l'n» visione del disastro «Telefoni» 

in te r roga l i , affermano i n ­
vece di non a v e r ud i to n u l ­
la. II fat to ci s embra mol to 
impor t an t e , poiché offre la 
possibil i tà di un r i l ievo 
fondamenta le . Secondo le 

disposizioni genera l i v igen­
ti sulle F F S S . , i pe ta rd i 
d o v r e b b e r o essere usat i 
qua l i e lement i di m a g g i o ­
ro s icurezza: ma ci e s ta to 
r ive la to che a t t u a l m e n t e 
vi sono disposizioni di ser­
vizio in te rne , mol to l imi ­
t a t i ve del l 'uso di ta le t ipo 
di segnalazione II n e b b i o ­
ne di quest i giorni non era 
ta le da esigere l 'uso dei 
pe t a rd i ? 

l ' n ' a l t r a domanda che ci 
si pone è come mai sia 
.stato abol i to sul pon te il 
« pi lotaggio » che era s ta to 
a l lot ta to q u a n d o fu p r e ­
scr i t to il r a l l en t amen to sul 
t r a t t o . Ai pr imi di o t t o ­
b r e ta le cr i ter io r imase in 
funzione per q u a t t r o o c in ­
q u e g iorni . I convogli vi 
a r r i v a v a n o all ' inizio del 
pon te e ven ivano pi lotat i 

fino al t e r m i n e del la d e ­
viazione d e t e r m i n a t a dai 
lavori di cos t ruz ione del 
sot topassaggio del la p r o ­
vinciale Monza - Trezzo -
Bergamo. 

Dopo a lcuni giorni q u e ­
sta disposizione di formata 
e di pi lotaggio del c o n v o ­
glio venne abol i ta e si s t a ­
bili u n i c a m e n t e il r a l l en ­
t amen to a dieci k m . o ra r i . 
Porche? Si addusse ro a 
giustificazione mot ivi t e c ­
nici. ma forse il nuovo s i -
>tema non ora sufficiente 
a ga ran t i r e l ' incolumità co ­
me il p r eceden te : t an to p;ù 
che la deviaz ione avv iene 
su una c u r v a mol to s t r e t ­
ta e pericolosa. 

D'al tra pa r t e non som­
brano insuperabi l i le diffi­
coltà che si i ncon t ravano 
con l ' a r res to del t r eno , d a ­
to che . con {ale m a n o v r a . 
il t r ans i to del locomotore 
sul pon te provvisor io do­
veva a v v e n i r e con motor i 
inseri t i . K si sa che su o p e ­
re provvisor ie di tal g e n e ­

re i t ren i devono p rocede ­
re .-en/a acce le ra re n e fre­
na re 

Non pa re infatt i suffi­
ciente r inunc ia re ? urta s i ­
mile garanzia per r a g g i u n ­
gere q u a l c h e piccola eco ­
nomia di esercizio, pe r e v i ­
ta re qua l che m i n u t o d; r i ­
tardo ai convogli 

l ' n ' a l t r a os>erva?ione 
fondamenta le v.ene mo.v3 
al C o m p a r t i m e n t o f e r ro -
Mario di Milano per a v e r 
ceduto a una p ressan te r i ­
chiesta dei cos t ru t to r i del 
sottopas>aggio per la p r o ­
vinciale Monza-Trezzo a g ­
g iungendo cosi alle diffi­
coltà in t r inseche a l t r i e l e ­
ment i di indubbia per ico­
losità. Si e concesso cioè 
a l l ' impresa di l avo ra re 
sot to l ' intera sede f e r ro ­
viaria c r e a n d o ti vuo to 
comple to so t to la ferrovia 
laddove una più p r u d e n t e 
tecnica a v r e b b e sugger i to 
di ado t t a r e ad esempio un 
cr i ter io s imile a que l lo 
in a t to pe r la cos t ruz ione 

del sovrappa<saggio de l l ' au ­
tos t rada Mi lano-Bergamo 
con la provinc ia le Mi lano-
Monza in p rosegu imen to 
del v ia le Fulvio Tes te . 

In ques t ' u l t imo caso si 
è cos t ru i to p r ima un m e z ­
zo pon te sul qua le e s ta to 
d i r o t t a t o il traffico, poi si 
e inizia to lo scavo e la c o ­
s t ruz ione del secondo mez ­
zo ponte . 

Invece a l l ' impresa c o ­
s t r u t t r i c e del so t topassag­
gio sul q u a l e e a v v e n u t o il 
d i sas t ro si o consent i to di 
l avora re , come a b b i a m o 
ma dot to , .sotto tu t ta la 
sedo fer roviar ia C e r t a ­
m e n t e so lo svio del con­
voglio fosse a v v e n u t o su 
un t e r r a p i e n o anz iché su 
t r a v a t o provvisor ie — che. 
come si sa. si sono r i ba l ­
t a te — le v e t t u r e non sì 
s a r e b b e r o sprofonda te e 
non si s a r e b b e r o avu to 
que l l e conseguenze così 
g rav i che oggi st debbono 
l a m e n t a r e . 

ANGELO MATTACCIIIERA 

I messaggi a Gronchi 
(Continuazione dalla I. pag.) 

chi. Da Meusano, crossa fra­
zione del comune di Casole 
d'Klsa, e s ta ta spedi ta una 
le t te ra che reca le f i rme di 
ben 438 c i t tadini , cioè de l ­
ia quasi total i tà della po­
polazione. Ecco il testo del 
messaggio : < La popolazio­
ne di Mensano (Casole d 'E l ­
ba) . m vista del Suo p ros ­
simo viaggio nel l 'Unione 
Soviet ica, fa appel lo affin­
chè con la Sua au tor i t à e 
comprens ione voglia a d o ­
perars i per d iscutere i sen­
titi p roblemi del d i sa rmo e 
della d is tensione, in modo 
che l 'I talia po>sa d a r e tu t to 
il suo appor to alla causa 
del la d is tens ione e della pa­
ce. P rome t t i amo tu t to il no­
s t ro appoggio e a s s i e m i a m o 
la nost ra s t ima ». Nei gior­
ni scorsi , d u e indirizzi di 
sa luto si>iio .stati approva t i 
a l l ' unan imi tà dai consigli 
comuna le e provincia le di 
Siena. L'indirizzo della P r o ­
vincia auspica d i e il / i a g -
r:io « cont r ibuisca alla d i ­
s tens ione in te tnaz iona le e 
al ra f forzamento dei legami 
di amic iz 'a tra il popolo i ta­
l iano e il popolo sovietico». 
I! Consiglio di Montalc ino, 
su proposta del g ruppo d . c . 
ha a p p i o v a t o un t e l e g i a m -
ina con cui si p laude alla 
iniziat iva del viaggio e si 
fanno voti perche il v iag­
gio < dia un alto con t r ibu ­
to a l l 'opera di pacificazio­
ne in a t to ». 

Una delegazione di g iova­
ni pescares i , capeggia ta dal 
segre ta r io provinc ia le della 
FGCI Rober to P r imiano e 
dal seg re ta r io del Circolo 
giovani le di Villa Repubbl i ­
ca Gianpao lo Paolo, si e r e ­
cata ieri al Qui r ina le per 
consegna l e alla segre ter ia 
del Capo dello S ta to una 
pet iz ione che reca le f i rme 
di o t tocen to giovani della 
provincia . 

T e l e g r a m m i alla P res i ­
denza del la Hepubblica so­
no s ta t i inviat i da p a r t e d e l ­
la C a m e r a del Lavoro di 
M a n d a n o (Grosse to ) , da l le 
m a e s t r a n z e dell 'Officina F io ­
rent in i di Roma, dai pos te ­
legrafonici della C G I L e 
del la C I S L di Pra to , dal 
S indaca to provinc ia le a l i ­
men ta r i s t i eh Bari . N u m e ­
rosi i messaggi approva t i 
nel coiso dei congressi d e L 
le sezioni comunis te ; ieri ne 
sono giunt i al Qui r ina le da 
p a r t e del la sezione Oves t di 
Bar i , del la sezione di P o n -
tede ra e della sezione 
« Gramsc i » di Te rn i , del la 
sezione di San Minia to A l ­
to. 11 s indaco di Pistoia, 
compagno dott . Cor rado 
Goli i , r ivolge l ' augur io di 
buon viaggio al Capo dello 
S t a t o 

Il S indaca to A N A S a d e ­
r en t e a l la C G I L ha così t e ­
legra fa to : e D i p e n d e n t i 
ANAS fanno voti che alla 
sua miss ione in Unione S o ­
viet ica a r r i d a il più lus in­
ghiero successo ta lché le 
s t r a d e d ' I ta l ia s iano f inal­
m e n t e a p e r t e agli scambi 
amichevol i con tut t i i paesi 
del mondo ». 

l ' n significato p a r t i c o ­
la re a s s u m e la le t te ra in­
viata al p res iden te Gronchi 
da un g r u p p o di persone — 
fra le qual i st t rovano il s e ­
g re t a r io del la FGCI Renzo 
Trivelli , il p re s iden te della 
Provincia di Pisa dot t . M a c -
ca r rone . il segre ta r io p r o ­
v inc ia le de l l a FGCI Renzo 
Moschinì ed il compagno De 
Felice, del Diret t ivo del la 
Federaz ione pisana del PCI 
— che v e n n e r o a r r e s t a t e a 
Cascina nel luglio del 1958 
nel corso di una man i fe s t a ­
zione con t ro i pericoli di 
g u e r r a nel Medio Or ien te . 
< Consen ta a noi , s ignor 
P re s iden te — dice la l e t t e ­
ra — a noi che fummo in­
g i u s t a m e n t e fermat i e d e ­
nunc ia t i a l la Mag i s t r a tu ra 
pe r ave r e mani fes ta to con­
t ro ì pericoli dì gue r r a nel 
L ibano , di e sp l imerLe i n o ­
s t r i s en t imen t i e quel l i di 
tu t t i i g iovani che in q u e ­
sti anni h a n n o con t r ibu i to 
c o n c r e t a m e n t e ad a f fe rma­
re l 'esigenza di u n a nuova 
polit ica es te ra per il nos t ro 
Paese . Xoi ved i amo nel Suo 
viaggio a Mosca una i n i ­
ziat iva di i m p o r t a n t e s i cn i -
ficato pe r il nos t ro Paese-
possono f ina lmente cade re 
le b a r r i e r e di odio e di in ­
comprens ione t ra il nos t ro 
Paese e l 'URSS, può f inal­
m e n t e l ' I tal ia essere p r o t a ­
gonista e non sempl ice spe t ­
t a t r i ce del processo di d i ­
s tens ione che t an t e s p e r a n ­
ze ha a p e r t o nel cuore di 
tu t t i . Sono molt i in Italia 
coloro che, come noi . e a n ­
che p u r t r o p p o più dì noi . 
che pe r a v e r a f fe rmato o 
mani fes ta to le p ropr i e idee 
h a n n o d o v u t o s u b i r e p r e s ­
sioni e a n c h e violenze. Ma 
oggi non c 'è t e m p o pe r r e ­
c r i m i n a r e : occor re a n d a r e 
avan t i e un i t i , con tenacia 
e pe r seve ranza ». « Noi — 
conc lude la le t te ra — come 
giovani e come c i t t ad in i . 
con t inu i amo a l avo ra re per 
ques to e ci a u g u r i a m o che 
il suo v iaegio . s ignor P res i ­
d e n t e . sia u t i l e p e r affer­
m a r e anche nel nos t ro P a e ­
se u n a poli t ica es tera a d a t ­
ta ai tempi nuovi , fondata 
sul d i s a r m o tota le , sul la col­
laboraz ione . Augur i e buon 
lavoro , s ignor Pres iden te ». 

Infine, un episodio gen­
tile. I-a cass « I tal ia canta» 
di T o n n o ha rega la to a 
Gronchi il Corso pra t ico di 
h n c u a russa in dischi , r e ­
c e n t e m e n t e pubbl ica to , ac ­
c o m p a g n a n d o il dono con un 
caloroso messaggio . 

MOSCA 
(Conlinuatione dati* I. pax.) 

g r u p p o era in ten to a un com­
pl icato gioco di abi l i tà il cui 
p r e m i o era l 'accensione s i ­

m u l t a n e a di un q u a d r o l u ­
minoso. con uno spu tn ik v e ­
locissimo elle volava in a r ia . 
Una e n o r m e detonazione, elle 
ha fat to sobba lzare tu t t i i 
pi esent i , ha anche segna la to 
la pa r t enza di un a l t ro razzo 
p r o p u o dal cen t ro di una 
specie di r ampa di lancio 
piazzata nel la sala di S. V la ­
d imi ro . da l le cui scalee si 
sale negli a p p a r t a m e n t i di 
Ivan il Te r r ib i l e . A l t i e d e c ­
ite e decine di g rupp i di l a -
gazzi, dai sei ai dodici ann i , 
a p p a r i v a n o intent i a t t u i n o a 
enormi scacch ie ie da c a m ­
pionat i mondia l i con gli 
scacchi alt i 20 o 30 cent i ­
met r i . Al t r i ancora facevano 
cu l a i e pal loncini , a l t r i si r i n ­
cori evano . Nella g r ande sa la 
di S Gioì gin, dedica ta ai r i ­
cev iment i di r a p p r e s e n t a n z a 
del lo S ta to e dove anche 
G iunch i sa ia r icevuto il 
g iorno 12, la festa era al c u l ­
mine . Cent ina ia di b a m b i n i 
sedut i a t e u a su uno s t e r m i ­
nato t appe to che copr iva pe r 
tu t e lo il prezioso p a v i m e n t o 
ass is tevano allo spet tacolo di 
va r i e t à da to da famosi a c t o -
bat i e pagliacci . Nel mezzo 
della sala e i a un i m m e n s o 
abe t e di c a c a 12 m e t i i di 
al tezza. 

I 42 giornal is t i e fo to re -
p o r t e i s i ta l iani sono passa t i 
in mezzo al s ingolare s p e t ­
tacolo del C i e m l i n o invaso 
dai bambin i , confondendosi 
t i a essi, s ca t t ando fo togra­
fie, cu r iosando negli angol i 
e t e n t a n d o di dec i f rare le 
sc r i t t e mura l i incise in s lavo 
an t ico sot to le icone, gli af­
freschi e i d ip in t i . E' s t a ta 
p e r essi un 'occas ione l a i a 
poiché in gene ra l e a l l e feste 
del la « .lolka » al C r e m l i n o 
sono ammess i solo i c i t t ad in i 
infer ior i aj 12 ann i e a n c h e 
1 geni tor i devono a t t e n d e r e 
in basso che i figli a b b i a n o 
tei m i n a t o di d iver t i r s i e g io ­
c a t e pe r t u t t o il pomer igg io . 

Nel corso del la visi ta i 42 
giornal is t i h a n n o vedu to a n ­
che tu t t i gli a l t r i locali s t o ­
rici del g r a n d e palazzo. La 
visita è iniziata da l l ' ex sa la 
S a n t ' A n d r e a , o del T rono , 
dove avven iva l ' incoronaz io­
ne del lo zar. 

Oggi la g r a n d e sala e sede 
de l l ' a s semblea p lenar ia del 
Sovie t S u p r e m o , del C o n ­
gresso del Pa r t i t o comun i s t a 
d e l l ' U R S S e degli a l t r i c o n ­
gressi di organizzazioni n a ­
zional i . Una immensa s t a t u a 
di Len in campeggia sul fon­
do in u n a n icch ia : il co lore 
de l le pa re t i e cand ido , i m ­
mens i fìnestroni al t i sei m e ­
tri a p r o n o la vista sui c o r ­
ti l i i n t e rn i . Nei banch i de i 
d e p u t a t i sono ins ta l la t i i m i ­
crofont pe r la t r aduz ione s i ­
m u l t a n e a in sei l ingue . I n 
a l to la sala è d o m i n a t a d a 
una vas t i s s ima t r i b u n a anf i ­
t ea t ro p e r gli inv i ta t i e da 
due t r i b u n e t t e l a te ra l i p e r 
la s t a m p a s t r a n i e r a e la 
s t a m p a soviet ica . In ques t a 
sala si sono tenut i i p r i m i 
d iba t t i t i congressual i d e l l ' I n ­
t e rnaz iona le comunis ta e n e l 
1950 si t enue il famoso 
XX Congresso . Il 14 g e n ­
naio pross imo, il g iorno d o ­
po la pa r t enza di Gronch i , 
in ques t a sala si a p r i r à la 
sessione del Sovie t S u p r e m o 
che, a q u a n t o si è a p p r e s o 
oggi, d o v r à forse l anc ia re il 
sensaz ionale a n n u n c i o del d i ­
s a r m o u n i l a t e r a l e de l l 'URSS, 
che in sos tanza m u t e r e b b e 
r a d i c a l m e n t e la s t r u t t u r a 
s t r a teg ica de l le sue forze a r ­
m a t e l imi t ando l ' a r m a m e n t o 
convenz iona le e fondandos i 
e s senz ia lmen te s u l l ' a r m a ­
m e n t o missi l is t ico. 

Non è m a n c a t o t r a i t an t i 
che s e g u i v a n o a t t e n t a m e n t e 
le spiegazioni del la guida il 
sol i to g iorna l i s ta di t ipo g o ­
l iardico che si è fat to p r e ­
m u r a di farsi dopo lavo r i s t i ­
c a m e n t e fotografare in posa 
dec l ama to r i a . La visi ta è 
p rosegui ta nel res to dei s a ­
loni s tor ici del Creml ino p a s ­
sando a t t r a v e r s o gli a p p a r ­
t amen t i imper ia l i in s t i le '800 
e p e n e t r a n d o sino a l l ' i n t e rno 
dei cupi locali d e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o di Ivan il Te r r i b i l e . 
denso di icone bronzee , basse 
vol te a crociera , i m m e n s e e 
preziose s tu fe m « e in m a i o ­
lica gial la e ve rdc -g : ada . La 
visi ta dei giornal is t i si è c o n ­
clusa al palazzo del le a r m i 
davan t i al la col lezione degl i 
an t ich i c imeli mi l i t a r i . 

Su l p iano dei con ta t t i p o ­
litici oggi si è a v u t o un p r i ­
mo incon t ro t ra l ' a m b a s c i a ­
to re Del Balzo e Z u k o v . L ' i n ­
con t ro ha a v u t o luogo a l l e 
14.30 ne l la sede del comi t a to 
dei r a p p o r t i cu l t u r a l i con 
l 'es tero e ad esso ha p r e s o 
p a r t e a n c h e l ' ambasc ia to re 
i t a l i ano P i c t romareh i . Si e 
cominc ia to a d i s cu t e r e il t e ­
ma g e n e r a l e de l l ' accordo 
c u l t u r a l e e nei g iorni p r o s ­
s imi i col loqui p r o s e g u i r a n ­
no. Su l t ema del v iaggio di 
Gronch i oggi rad io Mosca ha 
diffuso u n a b r e v e d i c h i a r a ­
zione di La Malfa. Dopo a v e r 
d e t t o che t ra I ta l ia e U R S S 
non vi sono ques t ion i d i 
g r a n d e r i l ievo da r ego la re . 
ad eccezione dei p rob l emi 
commerc ia l i e cu l tu ra l i . La 
Malfa ha invece so t to l inea to 
che « in q u a n t o facente p a r ­
to de l lo s c h i e r a m e n t o occ i ­
d e n t a l e l ' I ta l ia ha t u t t o l ' in­
teresse che le ques t ion i più 
gravi , c o m e per esempio B e r ­
l ino. s iano a v v i a t e a s o l u ­
zione e che la d i s t ens ione 
proceda ». In ques to senso, ha 
p rosegu i to La Malfa * la v i ­
sita di Gronch i può r a p p r e -
«ontaro un m o m e n t o i m p o r ­
t a n t e nel la p r epa raz ione d e l ­
l ' incont ro al v e r t i c e » . La 
Malfa ha concluso a u s p i c a n ­
do un u l t e r i o r e m i g l i o r a m e n ­
to dei r appo r t i cu l tu ra l i •> 
commerc ia l i e a p ropos i to di 
ques t i u l t imi ha r icorda to la 
sua vis i ta a Mosca nel 1947 
che si è conclusa con la fir­
ma de l l ' accordo commerc i a l e 
t u t t o r a in v igore . 


